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PARTE OFFIGMÆ

Il numero 3065 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposizione del Nostro guardasigilli

ministro segretario di Stato per gli affari di
grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È pubblicata ed avrà forza di legge
nelle Provincie Venete la legge 2 l aprile 1861,
n• 1 degli Atti del Governo del Regno d'Italia,
sull'intitolazione degli atti del Governo, la quale
è del tenore seguente :

« VITTORIO EMANUELE II
« RE D'ITALIA

« Il Senato e la Camera dei Deputati hanno
« approvato;
« Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

« quanto segue :

- « Articolo unico. Tutti gli atti che debbono
« essere intitolati in nome del Re

,
lo saranno

« colla formola seguente:
(Il nome del Re)

(PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
« ItE D'ITALIA.

« Ordiniamo che la presente, munita del si-
« gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
« ficiale degli atti del Governo, mandando a

« c :iunque spetti di osservarla e di farla osser-
« vare come legge dello Stato.

« Torino, 21 aprile 1861.
« VITTORIO EMANUELE.

« G. B. CASSINIS. »
Art.2.È pubblicato edavrà forzadileggenelle

Provincie Venete l'articolo 1° delle disposizioni
sulla pubblicazione, interpretazione ed appli-
cazione delle leggi in generale che precedono il
Codice civile del Regno dTtalia

, che è del te-
nore seguente :

« Art. 1. Le leggi promulgate dal Re diven-
« gono obbligatorie in tutto il Regno nel deci-
« moquinto giorno dalla loro pubblicazione, sal-
« vochè nella legge promulgata non sia altri-
« menti disposto.

« La pubblicazione consiste nella inserzione
« della legge nella Raccolta ufficiale delle leggi
« e decreti, e nell'annunzio di tale inserzione
« nella Gazzetta Ufficiale del Regno. »
Art. 3. Tutti gli atti pubblici rogati dai no-

tari dovranno portarel'intestazione: « Regnando
ß. M. Vittorio Emanuele II Re d'Italia. »

Art. 4. Le autorità giudiziarie nelle sentenze
e negli altri giudicati dovranno premettere la
formola, « In forza del potere conferito da
S. Meil Re d'Italia, Yittorio Emanuele II. »

.

Art. 5. Il presente decreto andrà in vigore
nel giorno seguente alla sua pubblicazione ; e
sarà applicabile ai territorii italiani finora sog-
gptti alPAustria mano mano che verranno li-.
berati dalPoccupazione straniera, ed in seguito
alla effettiva affissione di esso da eseguirsi in
ciascun comune, per cura dei commissari del
Re, secondo le norme vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto

,
munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
F. Bonextri.

Il numero 3066 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NARIONE

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità aNoi delegata, '

Sulla proposta del Nostro guardasigilli mi-
nistro segretario di Stato per gli affari di gra-
zia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le autorità giudiziarie nelle provin-

cie venete liberate dall'occupazione austriaca
continueranno ad amministrare la giustizia se-
condo le leggi mantenute in vigore, e nei limiti
attuali delle loro giurisdizioni.
Però i distretti appartenentiallaprovincia di

Mantova situati sulla riva destra del Po, di Gon-
zaga, di Revere e di Sermide, vengono per ora
e fino a nuova disposizione aggregati per gli ef-
fetti di cui sopra, alla giurisdizione, del tribunale
provinciale di Rovigo.
Art, 2. Gli affari relativiall'amministrazione

giudiziaria, che a tenore delle norme in corso
sotto il cessato regime austriaco si dovevano
dirigere ai Dicasteri centrali e Ministeri au-
striaci, si dovranno quind'innanzi indirizzare,
per mezzo dei commissari del Re, al Ministero
di grazia e giustizia e dei culti a Firenze.
Art. 3. Con altri Reali decreti sarà provve-

duto al modo di regolare i giudizi di seconda e
di terza istanza ed alle altre attibuzioni spet-
tanti al tribunale di appello ed alla Corte au-

prema di giustizia.
Art. 4. I termini giuridici nelle cause ed in

tutti gli altri affari civili e commerciali pendenti
davanti alle autorità giudiziarie delle provincie
venete, e che si trovassero in corso od avessero
cominciato a decorrere dal 23 giugno p. p. in
poi, rimaugono fino a nuova disposizione
sospesi.
Art. 5. Il terinine decennale stabilito per la

rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie negli uf-
fici delle ipoteche delle provincie venete, che
fossescaduto col23 giugnoultimo scorso, o fosse
per iscadere da tale giorno in poi, rimane sos-
peso fino a nuova disposizione.
Art. 6. Il presente decreto andrà in vigore

nel giorno seguente alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTta-
lia, mandando a chiunque spetti-di osservarlo e

di farlo osservare
Dato a Firenze,·addì 19 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
IIORGATTI.

Il numero 3067 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIO PflINCIPE DI SAVOJAACARiGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTOIIIO EMANUELE 11

FEB ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MABIONE

11E D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla propositione del presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro dell'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Tutti i funzionari ed impie-

gati delle provincie venete, i quali avessero se-
guito l'armata austriaca, o che in altro modo si
fossero allontanati dalla loro residenza all'avvi-
cinarsi dell'Esercito Nazionale, sono conside-
rati come dimissionari.
Salva la facoltà concessa ai commissari del

Re coll'art. 4 del R. decreto 18 luglio corrente,
n° 3064, e senza pregiudizio delle altre disposi-
zioni contenute nel decreto medesimo, e di quelle
più speciali che potranno esser fatte per alcune
amministrazioni, tutti gli altri funzionari ed im-
piegati conservano fino a nuova disposizione il
loro ufficio coll'annesso istipendio.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

RicAsor.I.

ll numero 3050 della raccolta ufâciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITT0ltlO EMANUELE II
.

PER 6RAZIl DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È approvata la delimitazione e la per-

muta fra il Demanio dello Stato e il Banco di

Napoli condomini del palazzo in detta città
chiamato di San Giacomo sulle basi stabilite fra
i rappresentanti del Demanio o quelli del Banco,
e riportate nell'allegato A.
Art. 2. È autorizzata sul bilancio 1865, parte

straordinaria, del Ministero delle finanze, la
spesa di lire 1,554,537 92 da inscriversi in ap-
posito capitolo per rimborsare al Banco di Na-
poli il suo credito denominato del vuoto in
rame del 1803, conchè il pagamento ne sia
fatto in monete di bronzo.
Art. 3. È autorizzato il Governo del Re a

transigere col Banco di Napoli per il denaro e

per la vendita dei profitti della Cassa di sconto,
eper le ritenzioni sopra gli stipendi degliimpie-
gati del Banco a causa delle pensioni, mediante
il pagamento di una rendita consolidata 5

per cento di lire centomila, con la decorrenza
1• luglio 1864, con che le dette pensioni rimar-
ranno a carico del Banco.
Sarà pertanto inscritta sul Gran Libro del

debito pubblico la detta rendita consolidata
5 per 100 di lire centomila, intespata a fayore
del llanco di Napoli,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo I

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 28 giugno 1866.

EUGENI0 DI SAVOJA.
A. ScuLOJA.

ALLEGATO A. - 1)elintilazione (fella pf0-
prietà e permuta di alcuni locali dell'edifizio
di ßan Giacomo tra il Demanio e il Banco di

Napok.
È confermato al Demanio e al Banco di Na-

poli relativamente all'edifizio di San Giacomo lo
titato del risþettivo possesso colle sole Begtienti
modificazioni:
a) L'annua pensione che il Banco riceve per

un quattitio dompreso hella parte dell'edifizio
occupato dal mumcipio resta ceduta al Dema-
nio dello Stato con piena surroga ne'diritti di
esso Banco tali quali sono.
In canibio.di ciò la Direzione del demanio e

delle tasse cede al Banco due camere al pritrio
piano nobile dal lato orientale del gran cortile
ove sta la Borsa e propriamente in continua-
zione delle località occupate dal Consiglio gene-
rale pfoseguendo Ÿerso niedogiorno, che oggi
sono occupate da uffizi soppressi già dipendenti
dal Ministero dell'istruzione pubblica.
b) Il quartino sporgente sulla via San Gia-

como dove abitava¯il custode dell'edifizio e pro-

priamente quello che il direttore delle tasse e

del demanio consentl di far occupare dal Ëanco
in linea temporanea por uso della Cassa di ris-

parmio, resta definitivamente ceduto al Banco
stesso. Ed in cambio il Banco cede al Demanio
il locale della stamperia delle fedi di credito e

propriamëtite qtiello che promise al tempo della
occupazione temporanea del detto quartino.

c) Il cortile con fontana all'angolo tra la via
Concezione e la via Toledo rimane definitiva-
mente riconosciuto di pertinenza del Demanio.

d) Il mantenimento, le riparazioni di qualun-
que natura e le ricostruzioni che eventualmente

potessoro occorrere saranno quindi innanzi ri-
partite tra il Demanio e il Banco sulla base e

nelle proporzioni del rispettivo dondominio e

secondo le norme deldiritto civile.
Nel caso che al Banco convenisse di adire

parte delle sue botteghe sporgenti a via Toledo
ad uso di gran caffè per dare lustro alla città,
il Demanio consente edautorizza ilavori occor-
renti e necessari all'uopo, purchè il tutto sia
eseguito con ogni regola d'arte e con l'assistenza
di un architetto demaniale ed a spese del Banco

per eliminare il benchè minimo danno alla so-

lidità dell'edifizio.
e) Per evitare ogni dubbio avvenire due periti

saranno incaricati di formare la pianta dimo-
strativa delle parti dell'edifizio che rimangono
all'una e di quelli cherimangono all'altra parte.

V° ii.ministro delle ßnanze
A. SCMLO.lA.

Il numero 2998 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOlllO EMANUELE 11

PERGRAZIADIDIOB PER VOLONTA DELLA NIZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge.28 gennaio 1866;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro per gli affari esteri, di concerto coi mi-
nistri di grazia e giustizia e della maiina ;
Abbiamo decretato e (decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico.- È approvato l'annesso re-

golamento, visto d'ordine Nostro dal ministro

per gli affari esteri, per l'esecuzione della legge
28 gennaio 1866 relativa all'ordinamento del
servizio consolare.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, siainsertonellaraccoltauffi-
ciale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 giugno 1866.

VITTORIO EMANGELE.

A. LA MAnxonA.
G. DE FALCO.
D. AEGIOLETTI.

(Il regolamento sarà pubblicato nei prossimi
numeri)
Il numero MDCCLXVIII (parte supple-

mentare) dellaraccoltaufficiale delle leggiedei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Viste le deliberazioni in data 16 dicembre

1865 e 1° maggio 1866 del Consiglio comunale
di San Quirico d'Orcia, per la istituzione di una
Cassa figliale alla Cassa di risparmio di Siena;
e la deliberazione 1° febbraio 1866 dei deputati
del Monte Pio di Siena;
Visti i regolamenti per le Casse di risparmio

figliazioni di quella di Siena, approvati con
Reale decreto 15 febbraio 1863, No DCLXX;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

judustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituita nel comune di San

Quirico d'Orcia una Cassa di risparmio, figlia-
tione di quella riunita al Monte Pio di Siena;
essa verrà retta dai regolamenti approvati con
Reale Nostro decreto 15 febbraio 1863, numero
DCLXX.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Connova.

ß, A. R. il Luogotenente Generale del Re
sulla proposta del ministro della marina in u-
dienza del 4 luglio 1866 ha fatto le seguenti
disposizioni :
Alamanni Luigi, dottore in medicina e chirur-

gia, nornitato medico di corvetta di 2· classe
nel corpo sanitario militare marittimo durante
il tempo della guerra;
Muccioli Giuseppe, id. id., id. id.;
Giani Ignazio, id. id., id. id.;
De Anna Angelo, id. id., id, id.<
Blessich Tommaso, id. id., id. i'd.
Tessadori Giovanni Battista. id. id., id. ii.;
Vignola Sebastiano, id. id., id. id.;
Albertelli Gioachino, id. id., id, id.;
Bellini Benedetto, id. id., id. id ;
Faueri cav. Pasquale, commissario generale

di 16 classe nel corpo di commissariato della
marina militare collocato a riposo.
Con Regio decreto delli 8 corrente mese il

commissario di guerra di 16 classe nel corpo di
intendenza militare Peyretti cav. Domenico, in
aspettativa per sospensione dall'impiego, venne
richiamato in servizio effettivo.

S. M., nelle udienze del 29 aprile, 10, 17,
20 e 27 maggio e del 2, 13 e 20 giugno 1866,
sulla proposta del ministro per la pubblica
istruzione, ha fatto le seguenti nomine e dispo-
sezzont :

Catera Lettieri cav. Antonio, direttore della
scuola tecnica di Messina, cessato da tale uf-
fizio ;
Gandolfi dott. Giovanni, professore ordinario

d'igiene e medicina legale nell' Università di
Modena, nominato professore ordinario della
stessa cattedra nell'Università di Pavia ;
Zanini dott. Giovanni, nominato professore

ordinario d'igiene e medicina legale nella R.
Università di Modena!;
Ferrari-Stella Vincenso, eletto all'ufficio di

maestro di canto e perfezionamento nella scuola
di musica presso gli ospizi civili di Parma ;
Pesce Ernesto,uffiziale di 26 classe nel Museo

nazionale di Napoli, nominato economo nel
Museo stesso;
Macaluso Gaetano, conservatore di 2" classe

id., nominato aiutante al controllore id.;
Grande Salvatore, titolare di filosofia nel liceo

Ariosto di Ferrara, collocato in aspettativa in
seguito di sua domanda per motivi di famiglia;
Marciano Beniamino, titolare di lettere ita-

liane nel liceo ginnasiale Giordano Bruno di
Maddaloni, accettata la rinunzia a tale uffižio ;
Catalani prof. Luigi, in, aspettativa, richia-

mato in attività di servmo e nominato profes-
sore nelle scuole elementari nell'istituto di belle
arti di Napoli;
Catalano Francesco,conservatoredi l' classe

nel Museo nazionale di Napoli, collocato in
aspettativa per motivi di salute;
Bartolini comm. Antonio, professore di pato-

logia speciale medica, di clinica medica, e

direttore della cliniea stessa nell'Università di
Pisa, collocato a riposo dietro sua domanda

per infermità;
Smith sac. Raffaele incaricato di reggere l'i-

spettorato delle scuole elementari in Napoli,
restituito al suo posto di ispettore delle scuole
elementari del circondario capoluogo di Ca-
serta;
Pigli Pietro, sotto-maestro nellaGalleria delle

pietre dure in Firenze, nominato maestro pei
lavori di commesso nella Galleria stessa;
Ricci Paolo, lavorante di 2' classe id., nomi-

nato maestro pei lavori di rilievo, id.;
De Petra Giulio, nominato ispettore reggente

agliscavi d'antichità nelle provincie napoletane ;
Regina sac. Giuseppe , ispettore delle scuole

del circondario di Vallo, in aspettativa, proro-
gata l'aspettativa sino alla fine di dicembre
1866 per motivi di salute;
Vacchina Carlo, applicato del R. provveditore

agli studi della provincia di Parma, trasferito
nella stessa qualità al Regio provveditorato di
Modena;
Favini Camillo, id, id. di Modena, nominato

segretario del Regio provveditore agli studi di
Pesaro ;
Bacci Giovanni, segretario id. di Pesaro, no-

minato applicato id. di Parma ;
Gemmellaro cav. dott. Carlo, professore ordi-

nario di geologia e mineralogia nella R. Uni-
versità di Catania, collocato a riposo, dietro
sua domanda, per infermità;
Presbitero prof. Natale, ispettore delle scuole

primarie della provincia di Pesaro, trasferito
nella stessa qualità e stipendio all'ispettorato
della provincia di Pavia;
Rossi sac. Luigi, già vice-bibliotecario nella

biblioteca della R. Uriiversità diModena, nomi-
nato bibliotecario della biblioteca stessa;
Vecchia Paolo, ispettore delle scuole elemen-

tari del circondario di Casoria, trasferito nella
stessa qualità al circondario di Arianot

Nell'elenco di promozioni e di nomine nel-
l'Ordine Mauriziano inserto nella Gazzetta del
17 corr., in luogo di « Bovio Filiberto, com-
missario governativo delle ferrovie Tosco-Ro-
mane » devesi leggere « Bovio Filiberto, sotto-
commissario amministrativo per le ferrovie Ro-
mane (Sezione Nord). »

PARTE NW UFFICIAIÆ

INTERNO

MINISTERODI AGRICOLTURA,INDUSTICA
E COMMERCIO.

Programmi pel corso di letture tecniche normali
che avranno luogo presso il R. Museo indu-
striale italiano in Torino nei mesi di agosto,
settembre e ottobre 1866 :

Una delle maggiori cure del Governo è di dif.
fondere e migliorare l'istruzione tecnica, come
quella che mira precipuamente alP educazione
del popolo ed all'incremento delle industrie o

dei commerci.
È necessario, per raggiungere questo scopo,

che l'insegnamento tecnico, dato nei numerosi
istituti che si fondarono in questi ultimi anni,
sia quale è richiesto dai progressi delle scienze
applicate e dalle condizioni speciali della nostra
industria. Venne quindi questoMinistero nel di-
visamento di istituire nel Museo industriaio &

Torino un corso di leaure trimestrali, fatte da
persone dotte e perite nell'arte dell' insegnare,
il quale compia quasi l'ufficio di scuola normale
ed ammaestri nella metodica delle scienze ap-
plicate coloro che sono chiamati a professarle.
Beachè la brevità del tempo nonconsentache

ogni materia sia trattata per disteso e neanche
sommariamente, tuttavia l'insegnamento meto-
dico di essa tornerà oltremodo vantaggioso, così
ai professori che già sono in ufficio ed agli inca-
ricati, come ai giovani che intendono dedicarsi
agli studi tecnici.

Gl' insegnanti muniti di patente potranno,
sostenendo nuovi esami, mutare l'attestato an-

tico in altro che faccia prova dei nuovi pro-
gressi compiuti nelle discipline già apprese, ed
i giovani che ne vanno privi saranno, dopo le

prove degli esami, dichiarati abili. Si ha quindi
motivo di confidare che abbiano ad accorrero

numerosi uditori a questo corso normale tecnico
destinato a rinvigorire e perfezionare la coltura
tecnica, dalla quale dipende in parte l'avvenire
economico del paese.

AGRONOMIA.
Prof. cav. GAETANO ÛANTONI.

Lezíone I. - Scopo dell'insegnamento dell'a-

gronomia e norme principali da seguirsinell'im-
partirlo.
Lezione II. --- L'aria atmosferies ne'suoi rap-

porti colla vegetazione.
Lezione III. - Il terreno ne' suoi rapporti

colla vegetazione.
Lezione IV.--- Le proprietà fisiche e chimiche

del suolo,
Lezione V. -- Preparazione fisica del terreno.
Lezione VI. - Preparazione chimica dello

stesso.
Lezione VII. - La rotazione agraria.
LezioneVIII.--Importanza della selvicoltura.
Lezione IX.-Il prato nell'industria agricola.
Lezione X. - La coltivazione dei cereali.
Lezione XI. - La coltivazione delle piante

industriali.
Lezione XII. - La coltivazione delle piante

fruttifere.
Lezione XIII e XIV. - L'allevamento del he-

stiame.
Lezione XV. - Gl'insetti utili.
Lezione XVI.- Le principali manipolazioni

agrarie.
Lezione XVII. - L'agricoltura considerata

come industria.
LezioneXVIII. -Ilmeccanismodiun'azienda

rurale e la computisteria agricola.
GEOGRAFIA E STORIA COMMERCIALE

E INDUSTRIALE.

Prof. commend. GEROLAMO BOCCARDO.

Introduzione.

DelPinsegnamento tecnologico in generale. --
Sua indole propria. - Caratteri che lo distiu-
gnono, così dall'insegnamento dottrinale puro,
come dalla pratica industriale. - L'industria
moderna e sua influenza sulla emancipazione e

sul progresso della umanità. - Quanto la col-
tura scientifica e la letteraria eziandio riescano
utili agli uomini d'affari.
Scopo delle conferenze. - Metodo che in esse

s'intende seguire. -- Nesso necessario fra lo

studio della geografia e quello della storia com-
merciale e industriale.

Parte I.
Studio della geografia.- Sua utilità. --- Con-

cetto immensaniente più vasto ed insieme più
preciso e meglio circoscritto che di questa scien-
za abbiamo oggidì, al paragone di quello che

se ne ebbe prima del nostro secolo. - Parti
nelle quali essa si divide.
Utilità delmetodo storico per chiarire il con-

cetto fondamentale di una scienza.
Sintesi della storia della geografia. - Am-

pliazione sitccessiva dell'idea del mondo. - La
geografia degli antichi. - Influenza geografica
dello spirito di conquista.
La geografia nell'età di mezzo. - Influenza

geografica delle idee religiose. - Gli Arabi e le
Crociate. - I Tartari-Mongoli. - Marco Polo
ed i precursori di Colombo.
Le grandi scoperte marittime e continentali.
- Influenza geografica dello spirito commen

ciale,
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Le perlustrazioni moderne. - Le teorie geo-
guilche. lutluenza geografica dello spirito scien-

Parte II.
L:: storia del comuiercio e dell'industria è la

stor la civiha. Loro condizioni nell'anti-
chi·h con orientale, como occidentale.

I omnwrcio e l'industria nel medio evo. -

Il M 'ercaneo e gli Italiani. - Gli Anseatici

i l'ortoghesi. Gli S¡.agnuoli.- Le scoperte
traw.ari: - I sistemi coloniali.
L'ulan.la. -- l Inghilterra. - Prime lotte

per h libertà e pel dominio del mart.
La Francia. -- La Germania.- La llussia.
- I.e i m extra europee.
L crolito e le banche.
La : logia esl i grandi y rfczionamenti in-

-°- L'matteri che distiagono la mo-

de ua industria tia quelle delle epoche antece-

L'economia politico-industriale.- - Le legisla-
tioni commerciali e industriali.
Prepor.deranza degli interessi economici nelle

questioni politiche e sociali dei tempi nostri,
CH1.itlfA INDt'ATRIALE.

Prof. coinwn-1, Í'R PERO CARLLERI<.

Lezione I. -- Introduzione al corso, ed espo-
sixione <li alcuuo nornie che hanno a regolare
l'inagnameuto della chimica negli industriali
15"tutt.
l.e one II. Jh llo zo1¡o. - D 119 abbon-

daura e degli stati di «ptesto nietalloide in natu-

ra. IL:lle sue proprietà e dei procedimenti di-
vesi pe:· ricavarlo dai materiali che lo conten-
gono.
Lexione III o I\. - Applicazioni dello zolfo

nelle arti e nelle iudustrie. Delle sue precipue
combinazioni ep imamente dell'acido solforo-
so. Delle proprietà di questo e degli economici
procedimenti a prepararlo. Fabbricazione dei

solfiti e degli iposolfiti. Applicazioni precipue
dell'acido solforoso. Disinfezione, imbianchi-
mento della seta e della lana.
Loione Y. -- Acido solforico. --- Storia della

scoper:a, preparazione e fabbricazione di questo
prodotto. Fsposizione e dimostrazione della teo-
ria che lo governa.
Lezione VI. - Importanza, tornaconto e fa-

cili:A della fabbricanone dell'acido solforico m

Italia collo rolfo e colle piriti. Descrizione de-
gli apparecchi che servono a questa fabbrica-
zione.

Lezione VII. - Acido soltorteo monoidrato e
di Nordhausen. Usi diversi dell'acido solforico.
Economica preparazione coll'acido solforico li-
b<ro o con quello che i solfati possono sommi-
ni.strare, dell'ossigeno.
Lezione VIII. -- Fabbricazione del solfato di

soda, dell'acido cloridrico, e delle sode fattizio.
Alcalimetria.
Lezione IX. - Preparazione del cloro e fab-

bricatione degli ipocloriti. Determinazione del
titolo dei manganosi. Clorometria.
lezione X. Composizione elementate delle

sostanze organiche vegetali ed animali. Princi-
pii immediati precipui del legno; alterazioni e
rnetamorfosi loro sotto l'infinenzadell'aria, del-
l'amiditä, del calorico.
Lezione XI. - Esposizione dei procedimenti

diversi per la conservazione del legno.
Lezione XII. - Conservazione dello sostanze

alimentari vegetali ed animali.
I crione Nill. -- Ikilo :uccaro e delle sue

var to. - Propriet.4 de)]o zuccaro di canna o

primatico. Barbabietabt e sua composizione.
Letione XIV. -Zaccarimetria chialica ed ot-

tica per riconoscer•1e quantità di zuccaro pri-
matico ed altri clie possono i succlii delle bar-
babiotole somminis+rare.
Lezione XV. Estrazione dello zuccara dai

succhi dell: \>:ubabietale.IJecoloramone. Evapo-
rar:one. ('ottura. Criaallizzazione.
lezione Nil. - th·lle f rmentazioni <liverse

Lezione .\¥Ill. .titerazioni, falsificazioni
dei vini. Procedimenti a prevenire e correggere
le une, e scoprire le altre. Alcoohuittria.

FINICA INut STIt1AIÆ.

Ih>l. Lt'IGl t UDAZI4.

Lezione 1. - Dell'indirizzo della fisica appli-
cata in relazione ai bisogni dell'industria. --
ltivista souimaria delle più importanti applica-
zioni industriali del calore, della luce, della elet-
tricità e del magnetismo. -- Principio generale
della conservazione dello energie fistche; dimo-
strazione razionale di esso; conseguenze pra-
tahe.
Lezione II. - ('onversione equivalente delle

energie fisiche fra loro. E<¡uivalentedinamico
el c:11ere, della luce, dell'elettricità, del mague-
tismo, delle azioni mob colari.
ApplimiiONF Ñ*lle Àoffrine relnËiff diCGËOff.
Lezione Ill. - Misura dellealic trmperature.
- Fenomeni piroscopici. - Piroinetri luetal-
lici, a l aria, a vapore di mercurin, a combu-
sti ne d idrogene, pirone tri fondati sulla diffe·
rena:a fra le c:dorie di tenipera:nra dei corpi. -
l'i.oturtri el•<trict.
Misurri delle temperahtr¢ in luoghi inacessi-

Mi, n•\\'aria, sotterranei, sottnicarmi.
Ir <licaton a distanza e reço:atori de•He tem-

parature.
Lorinne1V.- Produsionedicaloreperazioni

merennich.. fisiche, chimichr•. - Combustioni;
fiamew ouingen,·e. - l'attura taloritica dei gaz
afbruciati n.ifossic.co ¡mro, tuetodi speri-
In ut.di di determinvione, valori nutnerici; po-
ten:a calorifica dei raz u luplici e causposti ab-
brariati neWaria.
Prod•«stone </, fred.lo per azioni meccaniche,
r azioni ch;miche e per azioni fisit he in con-

dizioni m.lustriali.
I,caone V. -- Tempcratura di cumšustwne

di diversi gaz.
Te n:peraAra di in¡iamrnazione.
Forza coplosira th llo uliscde detonauti

espre.ma in numeri ali atriosfere di pressione.
Combustabeli ordinari con potenza calorifica

e volume d'arm occorrente alla loro colubu-

stione desunti d.ill avalisi chiniica li essi.
I.ez.isue R / o' se rayyiante dei riiversi

Leziono Vil - Attirazione di un fi>rno ti·
a...·a per a;ione uwecanica, o per azione fisica,

loro confronto dal punto di vista economico.-
Teoria dei camini. -- Coordinazione delle parti
d'un forno, - Utilizzazione dei gaz perduti da-
gli alti forni.
Lezione VIH. - Trasformazione dei combu-

stibili solidi in combustibili gazzosi. -- Forni a
gaz, generatori di gaz di Ebelmen, di Beaufumé,
di siemens. - Itigeneratori di Siemens.- Cal-
colo della potenza calorifice. e della convenienza
econonties dip ndentemento dall'industria spe-
ciah' e <Mle condizioni in cui si trova.
Lezione IX. - Trasmissione del calore. --

Trasmissioneattraverso lastreomogence o com-
posta di più strati; coefficiente di trasmissione,
sua espressione teorica, sua determinazione spe-
rimentale, suo valore numerico per diverse ma-
terie ed in diverse circostanze.- Trasmissione
di calore <la un fluido in moto ad un altro in
moto od in riposo; anparecchi senza circola-
zione di fluido scaldato, ovvero con circolazione
diretta o reciproca. - Applicazioni ai sistemi
di riscaltlainento.
Lezione X. - Azione espansiva del calore

nei flaidi. - Leggi fondamentali della teoria
dinainica tiel calore. - \'apori saturi, vapori
soprascaldati, gaz; dati sperinientali e determi-
nazioni numeriche dipendentemente dalle leggi
r,urkiette; efficacia di questi fluidi, come veicoli
della trasformazione del calore in lavoro; cause
che non consentono in pratica che questa effi-
cacia raggiunga il suo valore massimo teorico.
Lezione XI. - Applicazione del calore ai ri-

scaldamenti, alle evaporazioni, alle essicazioni.
Den'aerazione per inspirazione o per aspira-

zione con mezzi meccamci o con mezzi fisici. -
Condotta dell'aria per tubi, anemometro del
Combe, anemometro di Morin.
Cause che inquinano l'aria e rinnovazione di

essa nelle miniero, nei bastimenti, nei teatri,
negli ospedali, nei penitenziari e nelle abita-
ziom.

Ipplicazioni delle dottrine relative alla luce.
Lezione XH. - Luce ed illuminazione. -

Diverso fonti di luce per combustione di solidi,
di liquidi, di gaz. - Luce elettrica. -- Lampade,
becchi, regolatori speciali per diverse fonti di
luce e per diverse applicazioni.
Unità di luce; fotometria.
Confronto dell'intensità di luce prodotta dalle

diverse fonti in relazione al consumo di materia;
costo dell'unità di luce coi diversi modi di pro-
duzione, quantità rispettiva di acido carbonico
e di calore sviluppati.
Lezione XIII. Ollica falografo¢a. -- Acro-

malismo, actinismo, foco viouale, fooo omlorifico,
foco chimico.
Aberrazione sferica, aberrazione cromatica,

curvatura del campo, aberrazione didistorsiono,
astigmazione; elisione delle diverse aberrazioni.
Lezione XIV. - Ottica fotografica. - Ob-

bietivo semplice (inglese, francese, americano).
Periscopio di Steinheil, doppio di M. Thomas
Itoss.
Obbiettivi aplanatici; ortoscopio doppio di

Petzval, triplo di Dall-Meyer.
Apparecchi d'ingrandimento; applicazionead

essidolla luce artificiale.

Applicazione delle dottrine relative
alla elettricitùedalmagnetismo.

Lezione XV. - Tecnologia elettrica. -- Ge-
neratori di correnti voltaiche per le applica-
zioni tecniche. - Costo relatiYo dell'unità di
corrente coi diversi generatori.- Condizioni di
economia uella produzione dell'elettricità.
Propagazione delle correnti. - Conduttori,

isolatori, tenditori, congiuntori per linee aeree,
sotterranee, sottomarine.
Lezione XVI. - Meccanica elettrica.-- Con-

di;:ioni di origine e propagazione delle correnti
voltaiche. - Misura dell'intensità delle correnti
e delle resistenze dei circuiti. - Applicazione
delle legui di Ohm. -- Misura delle costanti
voltaiche.
lezione XVII- Meccanica elettrica. - Loggi
ja magnetizzarione e dd'elettro-tuagnetstuo.

- Influenza della costituzione, forma e dinien-
sioni dello spirali, dei nuclei, dellearmature sul
momento magnetico temporaneo o permanente.
Induzione voltaica ed induzione magnetica;

dati quantitativi; determinazione delle costanti
di induzione.
Lavoro meccanico prodotto dalle correnti; go-

nerazione di correnti per dispendio di lavoro
meccauico.
Lezione XVIII.-- Cinematica elettrica.-Sua

importanzanelleapplicazionitecnichedella elet-
tricitã.
Interruzioni e cambiamenti di direzione nella

propagazione delle correnti.
Azioni elettro-magnetiche ed azioni antago-

niste.
Produzione elettro-magnetica di movimenti.-

Moti rettilinei alternativi,motioscillatorii,moti
rotatorii intermittenti o continui. - Trasmis-
sione di moti rotatorii sincroni.

MECCANICA APl'LICATA.

l'rofessorc ingeµnere Grownsi DELFINO.

Lezione I. - Come debbasi procedere nell'in-
srgoamento della nieccanica negli istituti tecnici.
Come si stabiliscano le principali nozioni rela-
tive allainisura delle forze ed alla composizione
e scamposizione delle me:lesimo.
Le::ione 11. - Como si posono determinare

le formole relative alle forze parallelo ed alla ri-
cerca dei centri di gravità.
Legione III. -- 3Iodo di staLilire le formola

relative all'equilibrio statico ikle forze.
Lezione I\. - Considerazioni büÌ 00f0 dei

corpi colle forze acceleratrici e ritar3atrici o
sulla forza centrifuga.
Lezione V. --- 310 lo <li determinare l'equa-

zione dello forze vive ed il lavoro &lle forze.
Lezione V1. -- Ceaui sulle formole riferentisi

alla percossa dei corpi.
Lezione ill.-- Come del>hasi trattare la parte

di meccanica relativa alla resistenza dei uutte-
riali; quali bi&DO Ì fatti e Ti3DÌÉRÍÌ þYRiiCÍ TCÌR•

tivi alla compressione, all'estensione c.l alla fles-
sione <la considerarsi.
I e,:ione VIII. -- Come si stabiliscono le for-

mole relative alla llessione.
Lezione 1X. - Quali siano le considerazioni

geometriche clie servono pel calcolo deinto:nonti
d'inerzia.
Lezione X. --- Applicazione Mie form,le re-

Ir.tione Xlf. - Applicazione di queste for-
mole alla ricerca della portata delle luci in la-
Stra sottile. Paragone della portata teorica colla
portata pratica.

Lezione XIII. - Cenni sul modo di calcolare
la portata dell'acqua nei canali scoperti.
Lezione XIV. - In qual modo possa il do-

cente far conoscoro i vari organi meccanici.
Lezione XV. - Applicazione del principio

delle forzo vivo:lla riacchine.
Lezione XVI. - Cenni sulle resistenze d'at-

trito e sulle experienze e formole relative.
Lezione XVII -- Cenni sulla rigidezza delle

funi e sull'attrito nella ruote dentate.
Lezione XVIII. - Modo di stabilire le for-

mole relative all'equilibrio dinanlico delle mac-
chine, tenendo conto delle resistenze passive.
I corsi della scuola normale tecnica saranno aperti

a Torino col priruo agosto e dureranno tre mesi. La
iscrizione ha luo go presso la Direzione tiel Museo,
ed il terapo utile per essa o fissato a tutto il corrente
luglio. I corst sono liberi, gli esami non obbligatorii.
Alla line dei corsi gli uditoridichiareranno se inten-
dono sottoporei a!!'esame, il quale verrà dato (la ap-
posita Commissione. L'esame non àlimitato al;a parte
di materia che fu spiegata nel trimestre, ma.verserà
su tutta la se enza dieuidomandasi l'attestato d'abi-
litazione.11Ministero d'agricoltura, inclustria e com-
mercio si riserva di assm;oare num, 12 premii di lire
400 ciascuno a quelli fra gli aspiranti al grado di pro-
fessure, elle meglio avranno subito l'esame. Da que-
sti premii non sono esclusi i già titolari i quali vor-
ranno sottoporsi ad un nuovo esarne di conferma.

DIF.EZIGNE GENERALE DEL ÐEIIII0 PUBBLIC0
DEL REGNO D'ITALIA.

Si notifica che nel giorno di martedi 31 del
corrente mese, incominciaudo alle ore dieci an-
timeridiane precise, si procederà in una delle
sale di questa generale Direzione, cou accesso

al pubblico, alle seguenti operazioni relativo
alle obbligazionidelloStato alportatore, create
co)]a leggo del 2tì marzo 1849 (legge 4 agosto
1861, elenco D, n° 5), cioè:
lo All'abbruciamento delle obbligazioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2° Alla trentesimaquinta semestrale estra-

zione per le obbligazioni da eatinguersi in fine
del corrente semestre, in via di rimborso, giu-
sta la relativa tabella inserta nel R. decreto del
13 giugno 1849.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero

di duecentocinquantuna, sul totale delle 14,234
ancora vigenti.
Alle prirne cinque obbligazioni che saranno

estratte, oltre il rimborso di L. 1000, corrispon-
dente al capitale nominale, sono assegnati i se-
guenti premii, cioè:

Alla l' estratta . . . . . .
L. 36,865

» 2° »
. . . . . .

» 11,060
» 3' » ......» 7,375

4° » ......» 5,900
» 5' »

.. .... » 160

Totale dei premii L. 61,380
Con successiva notificazione si pubblicherà il

montare delle obbligazioni abbruciate, Pelenco
delle obbligazioni estratte, e quello delle obbli-
gazioni comprese in precedenti estrazioni, e non
ancora presentate pel rimborso.

Torino, il 18 luglio 1866.
Pel Direttore generale

L'Ispettore generale: GALLETTI.
11 direttore capo di divisione

segretario della direzione generale
CIAMPOLILLO.

DIREll0NE GENERAIE DEL DEBITO PUBBIA00
DEL REGNO D'ITALIA.

Obbligazioni create con R. editto 11 gennaio
1844.

Si notifica che nel giorno di lunedì 30 luglio
corrente, incominciando alle ore 10 antimerid.

,

si procederà in una delle sale di questa generale
Direzione, con accesso al pubblico, alle seguenti
operazioni relative alle obbligazioni al portatore
di lire mille caduna del debito creato con Regio
editto 11 gennaio 1844 (legge 4 agosto 1861,
elenco D. n° 2), cioè:
1° All'abbruciamento delle obbligazioni com-

prese nelle estra:io,i precekuti, presen te al
runborso dopo il 50 luglio 1865;
20 All'annuale estrazione a sorte, prescritta

dall'articolo 7 del precitato llegio editto.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di

240 sul totale di (100 vigenti.
Con altra notificazione si pubblicherà il mon-

tare del capitale corrispondente si titoli abbiu-
ciati, l'elenco delle obbligazioni estratte, ed al-
tro delle obbligazioni comprese in precedenti
estrazioni e non ancora presentate al rimborso.

Torino, il 14 luglio 1866.
Pet Direttore Generale

L'ispettore generale: GALLETTI.

Il Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione Generale

CIAMPOLILLO.

MANIFESTO.
Il Prefetto del Principato Ulteriore

Veduta la prevenzione fatta dal preside di
questo Liceo ginnasiale e Convitto nazionale
che alla fine del corrgito anno scolastico ri-
marrã vacante nel Convitto menesuno un mezzo
posto gratuito di collazione governativa.
Tenuto presente il regolamento approvato

col Real decreto del 1° giugno 1862.
Fa noto che nel di 25 agosto prossimo avrà

luogo in questo Liceo l'esame per concorso al
su ldetto niezzo posto innanzi apposita Com-
missione.

Per essere ammessi anli esami di concorso
gli aspiranti dovranno presentare non più tardi
del di 15 detto mese di agosto le loro domande
al preside di questo convitto corredate de'se-
guenti doomnenti debitamente autenticati:
1. La petizione dovrà eosore la carta da bollo

di centesimi 50 scritta tutta di proprio pugno
degli aspivaati, dichiarando in quale classe di
corso secouthirio intendano di essere ammessi.
2. L'atto tii nascita debitainente legalizzato

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'aimo scolasiico i richiedenti non avranno età
nuiggio:e (li anni 12.
3. Un ale«ato degli studii fatti da cui si

vegga che gli aspiranti entrino per lo meno alla
prima clacse finnasiale.
4. Un attestata vaccino o di sofferto vaiuolo,

ed un altro che comprovi avere una costituzione
sana e scovra da ogni genere di malattia attac-
caticcia e schifosa.
5. Un or<limito del Consiglio comunale (non

già della Œunts), in cui si dicliiari la profes-
sione del polre, il numero e ht qualità delle per-
sone comµow uti la f:aniglia, la somma pagata
in contribuzione, il patriuionio che il padre e la
madre posseggono.
6. Gli e anii saranno di due specle, cioè: per

iscritto consistono in una composizione italiana
ed un quesito di eritmetica per gli alunni che

hanno solamente compiuto il corso eÌementare;
in una composizione italiana ed in una versione
dal latino, adattata alla classe rispettiva da cut
prevengono gli aspiranti, per tutti gli altrL
Gli esami orali vertono sulle materie che

sono richieste per la promozione alla classe A
cui aspirano rispettivamente i candidati.

Avellino, li 22 maggio 186G.
Il prefetto: Cav. NICOLA ßRUNI.

NOTIZIE ESTERE

GEIGIANIA. - Si scrive da Annover, 12, al-
l'Indép. belgc:
Più di dugento abitanti della Germania set-

tentrionalo e principalmente degli Stati occu-
pati dalla Prussia si radunarono ogginella no-
stra capitale.
Isignori de Bennigsen, Miquel borgomastro

di Osnabruck, Albrecht , sindaco, ed il nobile
Horst presidente del collegio municipale di An-
nover li avevano invitati a radunarsi qui per
pronunziarsi sulla situazione della Germania
minacciata delPintervento francese.
La seduta non potò esser pubblica, perchè

proibite le riunioni popolari; assistevano i rap-
I presentanti dell'Holstein,Mecklombourg, Brun-
bwick, Oldenbourg, delle Città Anseatiche, del-
PAssia Elettorale, d'Annover, e fra questi tutti
i più distinti del partito nazionale.
Il signor Bennigsen presidente dell'assemblea

presentò il progetto di una dichiarazione, ed il
signor Miquel un p.roclama ai Tedeschi del sud.
Questi due documenti che furono approvati dopo
una breve discussione, ma animata, saranno
pubblicati coi nomi di tutti i firmatari.
Nella dichiarazione è detto che la Prussia

comprimendo PAustria ha acquistato il diritto
a reggere la Germania, almeno negli affari mi•
litari, commerciali, ed all'estero, e che una co-
stituzione basata su questi principii può sola
garantire la Germania contro ogni guerra ci-
vile.
Quindi vi è detto:
« Col cedere la Venezia all'Imperatore Na-

poleone PAustria ha tentato di provocare l'in-
gerenza della Francia nella guerra tedesca.

« Se l'Imperatore volesse intervenire negli
affari della Germania altrimenti che coi consi-
gli, se la Francia stringesse alleanza coll'Au-
stria, la risposta della Germania ad un attacco
per parte dell'Imperatore contro la Prussia sa-

rebbe la guerra nazionale di tutta la Germania
contro la Francia.

« Di faccia al comune pericolo cesserebbe
immediatamenIe ogni qualunque opposizione
del sud contro la Prussia ed il nord della Ger-
mania, opposizione del resto che eccitata con
abile sforzo di tutte le potenze reazionarie non
venne spinta alla attuale esasperazione che in
modo passeggero.

« Noi Tedeschi del nord siamo convinti che
nissuna dinastia, nissun partito del sud, quando
si tratta di difondere la inviolabilità del terri-
torio tedeseo contro la Francia, oserebbe impe-
dire i Tedeschi del sud di far tacere tutte le
discordie interne, e torre ogni ostacolo ad una
difesa vittoriosa.

« La missione della Prussia in tempo di pace
non ò meno grande di quella che essa compi sul
campi di battaglia della Boemia.

« Ma poche settimane basteranno per appia-
nare tutte la controversie costituzionali, per
convocare un Parlamento tedesco, per creare
colla energica cooperazione dei popoli tedesco
e prussiano la base permanente delle istituzioni
liberali, e di una politica veramente nazionale.

« Non nei successi militari e diplomatici sol-
tanto, ma nell'accordo completo colla nazione
pronta a qualunque sforzo, preparata a qualun-
que sagrificio, la Prussia troverà la forza per
paralizzare l'opposizione, che contro alla crea-
zione di una Germania libera e potente muove-
ranno il risentimento delle antiche potenze te-
desch,. o la velosia dello straniero. »
IMi'appa> ai Tedeschi del sud ne tolgo ise-

guenu brani:
« La Ca a d'Absburgo per salvaro la sua in-

fluenza sulla Germania si è piegata dinnanzi
allo straniero, ed ha invocata l'ingerenza della
Francia, il nemico più terribile delPindipen-
denza tedesca.

« La Francia mostra voler profittare di que-
sta offerta per impedire la riforma della costi-
tuzione tedesca e l'autonomia della nostra pa-
tria.

« Ma lo straniero s'inganna. La nazione te-
desca, discorde riguardo alla forma della sua

costituzione, sarà unita quando si tratterà di
cacciar lo straniero.

« Noi rappresentanti tutti i partiti della Ger-
mania settentrionale dichiariamo che qualuuque
tentativo fatto per impedire la nostra indipen-
denza nazionale ci farà diinenticare le nostre
discordie.

« La patria in pericolo potrà contare su tutti
i suoi figli.

« Che la Prussia inalberando la bandiera na-
zionale stenrla la mano conciliatrice al suo po-
polo, ed a quello del resto della Germania, e

como al tempo dei nostri padri essa riuscirà
- compiutamente vittoriosa con tutta la nazione.

« Per verità il pericolo ò più grande ancora
che non nel 1R13 e nel 1814, perchè PAustria
tende ad inchinarsi allo straniero, e noi abbiamo
levato le nostro armi gli uni contro gli altri.

ti Ma la nostra forza ò parimenti più grande
che allora; il coraggio o la fermezza sono gli
stessi; lo spirito del tempo della guerra dell in-
dipenrlenza comincia a risvegliarsi.

« Gli è a voi fratelli del sud che indirizziamo
la nostra voce.

« Sia che qualcheduno doivostri Governi pre-
ferisca sagrificare allo straniero la sovrauità
della quale gli van debitori, sia che qualche so-
vrano voglia assoggettarsi all'imperatore dei
Francesi piuttosto che rinunziare ai diritti che
impediscono lo sviluppo degli interessi nazio-
nali, voi non soffrirete che la patria sia nuova-
mente tradita. »

- Si legge nel Merc. di Sveoia:
Noi non vogliamo fare rimproveri all'impera-

tore Francesco Giuseppe per aver egli cercato
dopo la battaglia, che ha scosso il suo Impero,
un aiuto là dove egli era sicuro di trovarlo.
Ma egli non può sperare che i suoi alleati da

lui non consultati prima di fare un passo così
importante 10 seguano su questa strada.
Diffatti l'appello fatto alla Francia ha com-

piutaniente modificata la situazione in Ger-
mauia.

L'ingerenza dello straniero è diventata una
questione vitale che ricaccia tutte lg altre quel
s'tioni in ultima linea.

È di nostro vitale interesse, e l'onore c'im-
ponedirespingere questo ititevento; per quanto
',ero grandile divergenze d'opimone in Ger-
zu .

are delle attualicomplicazioni,
mania aÏ prin 4 - tutti d'accordo, su
su di un punto eravam"

~mra di
quello cioe che la patria stava al 61 .- .

tutti i partiti, e che ogni solutione quafungtte
essa fosse doveva venir preferîta ad una paos
dettata dalla Francia.
Che la pace venga presto ristabilita mercð

reciproche concessioni e sulla base delle propo-
ste fatte dal Parlamento.
Se la Francia stendesse la mano al Iteno tro-

verebbe contro di lei tutta la nazione tedesca.

- Si legge nel Journ. de Francfort :
Il·giorno 11 PAssembles federale ha deciso d

trasportare la sua sede in August:1.
E stato pure deciso che il presidente indirÍn,

zerebbe a nome della Dieta la seguente lettera
al primo borgomastro di Francoforte:
« I movimenti delle truppe nemiche impon-

gono alla Dieta federale il dovere di prendere
le misure necessarie alla libertà delle sue deli-
berazioni, ed alla non interruzione delle rela-
zioni fra i membri della Dieta ed il Governo.

« La gravità dei tempi fa nascere perlaDieta
alcuni obblighi che essa è fermamente risoluta

. di adempiere, ed essa crede ugualmente suo

dovere, riguardo ai Governi ed ai popoli, i quali
combattono in una lotta comune pel diritto e

per la libertà della Germania, di mantenere li-
bero l'accordo federale supremo, giacchè essa
rappresenta legalmente l'indissolubilità del vin-
colo nazionale, e la comunanza di tutti i paesi
tedeschi.

« Essa ha conàeguentemente risoluto di tras-
portare provvisoriamente la sua sede in Augu•
sta, ed invitare a seguirla il corpo djplomatico
accreditato presso la Confederazione.

« Lasciando temporariamente Francoforte
essa esprime la sua viva riconoscenza per i sen•
timenti di fedeltà alla patria dei quali ha data
inalterabile prova in mezzo a tutte le vicissitu-
dini dei destini tedeschi; pel suo amore verso

la grandezza e la libertà della Germania, Frans
coforte manterrà questi sentimentianche in av-

vemre.
« I Governi fedeli alla Costituzione rappre-

sentati in questa assemblea sosterranno ferma-
mente e senza mai piegare la causa della patria
e del diritto contro le leghe particolari e la
.violenza, e perciò la Dieta piena di fiducia nella
vittoria finale della buona causa può esprimere
la speranza che fra le mura di questa città
ricca dimemorie della grandezza tedesca, i rap-
presentanti dei principi e dei popoli si trove-
ranno rmniti per fondare in modo durevole là
potenza e la libertà della Germania.

« Il sottoscritto ha l'onore di portare in nome
dell'eccelsa Dieta alla conoscenza del sig. primo
borgomastro regnante e senatoreFilliner quanto
precede, e profittare al tempo istesso di questa
occasione per rinnovare la protesta della sua

più distinta considerazione. »

SPAGNA. - Il Moniteur Universel ha da Ma-
drid, 12 luglio:
La Gazzetta ufficiale di ieri aveva pubblicato

la legge votata dalle Cortes e ratificata dalla
regina, che autorizza il Governo a sospendere
per tutta la monarchia le franchigie dell'arti-
colo 7 della costituzione che dice che nissuno

spagnuolo non può essere arrestato e che il suo
domicilio non può essere violato se non ne'casi
e nelle forme ordinate dalla legge. Il Gabinettó
aveva ricevuto amplissimi poteri dalle Camere
por renderne conto poi nella futura sessione,
aveva prostrata una terribile rivolta, prorogava
le Camere, la famiglia reale andava ai bagni di
mare nelle Asturie, quand'ecco che si divulga la
voce che il maresciallo O'Donnell e i suoi colle•
ghi hanno dato la dimissione, che S. M. l'ha ac-
cettata, e che il duca di Valenza aveva avuto il
carico di formare il nuovo Ministero. Ier mat-
tina il diario del Governo confermò le voci del
dì innanzi.
Il maresciallo duca di Valenza, presidente

del Consiglio, assume il Ministero della guerra;
Arrazola quello di grazia e giustizia e l'interia
degli affari esteri; Barzanallana accetta il Mi-
nistero dello finanze; Gonzalez Bravo quelIG
delPinterno; ministro della marina sarà il luo-
gotenente generale Calonge ()rovio dei lavori -

pubblici; De Castro delle colonie. La notte,Nar-
vaez, Arrazola, Bravo e Orovio avevano già
prestato giuramento.
I ministri presenti a Madrid hanno subito

preso possesso dei loro Ministeri. Non sono state
tenute segrete le cause di questo cambiamento.
La regina credè inopportuna la nomina di

trenta senatori per ricompensare de'personaggi
politici e sostituire ai morti dei nuovi; il duca
di Tetuan giudicò che il rifiuto fosse un segno
di poca armonia tra S. M. e il Gabinetto e dette
la dimissione, e la dottero pure i grandi officiali
della Corona, i sotto segretari di Stato, gli am-
basciatori a Londra e a Parigi ed altri molti.
Quasi tutti i nuovi ministri lo sono giä etati.

I principii loro sono noti; sono tutti uomini in-
signi del partito moderato, e succedono ad un

Gabinetto, il capa del quale ha molto giovato
alfordine ed alla società.
Attorno al nuovo governo siriuniranno coloro

che amano la tranquillità della Spagna.
Tuncr1A. - L'Osservatore Triestino ha da

Costantinopoli e Smirne, in data del 7:
Secondo un giornale di Serajevo, il Governo

ottomano avrebbe deciso di concentrare nella
Bosnia un esercito di 50 o 60 mila uomiai, di
cui alcuni appartenenti alla milizia indigena.
Furono già spedite a Serajevo 5,000 carabineri-
gate per armare questi ultimi. Vennero puro in-
viate nella Bosnia quattro batterie d'artiglieria.
Il tenente colonnello Savfet effendi, primo aiu-

tante di campo d'Omer liascià, partì per Varna
con importanti dispacci per il Serdar Ekrem. A
quanto si crede, i medesimi tendono a differire
il passaggio del Danubio per parte dell'esercito
ivi riunito.
Parecchi giovani, sudditi aw4riaci, song par-

titi da Costantinopoli per artuolarsi come vo-
lontari nell'i. r. esercito del Nord.
La Deputázione inottenegiina testè arrivata

a Costautinopo!i presentò una lettera del priu-
cipe Nicolò al granvisir, con cui si domanda: lo
sgombro del piccolo tratto di territorio monte-
negrino di Novosepp, dirirapetto a Sputz, che fu
occupato negli ultirii tre anni da un distacca-
mento di truppe turche ; la demofizione diÏ forte
di Visciotitzu e de'fortini eretti dopo l'ultima
campagna d'Omer pascia; l'effettiva esecuzione
dell'art. 5 della convenzione di Cettigne, che ac-
corda l'affittanza di alcuni terreni in Tagehin a
Montenegrini indigeni, o un'indenpità per qwgll
che soffrirono dall'inosservança di fale disposy
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sione, e infine la nomina di un altro commissa-
rio invece di Hafiz bey. R principe chiede in
modo alquanto minaccioso il pronto adempi•
mento di queste quattro richieste.
Si anunnea che il sistema de'eilaet verraab-

bandonato, perchè invece di migliorare l'ammi-
nistrazione e di renderla men dispendiosa diede
il risultato opposto.
Secondo notizie da Bairut, 28 giugno, l'insur-

rezione comincia a rialzare il capo nel Libano.
Karam con 200 seguaci discese dalle alte mon-

tagne che dominano Tripoli sino a Sgorta, e
saccheggiò un convoglio da vettovaglie destinate
alla guarnigione di F41en. Poco dopo però ebbe
uno scontro colla gendarmeria indigena, e fu
battuto.
Dand pascià, informato di questi fatti, partì

per il Kastravan con un battaglione di soldati e
comandante della guarnigione di Bairut , e si
spera ch'egli riuscirà a circuire Karam.
In pari tempo Daud

' fece arrestare e

imbarcare sopra una ottomana una tren-
tina di persone sospette fomentare l'agitazions
tra i cristiani del Libano. Intanto è arrivato a

Tripoli un rinforzo di trappe regolari.
STATI IJNITL - IÏ Ëf0NileNT ÜNiver3€l Îla

da Nuova York 3 giugno:
Gli amici del presidente che temono per lui

le conseguenze della sua rottura coi Radicali, si
occupano di creare un partito che sarebbe ba-
Bato sul pronto ristabilimento della federazione,
nellaqualesarebberoammessi gli Stati del Sud.
Finalmente il Congresso ha votato il bili

de' crediti destinati alla Esposizione universale
di Parigi. I fondi concessi al Goyerno salgono
alla somma di 156,403 dollari.
11 gran Jury di Canandsigna (statodíNuova

York) ha pronunciato il verdetto, secondo il
quale 21 afBeiali e soldati feniani fatti prigio-
nieri, tornando e Ariè, sono accusatiJi
avere infrante dellapentralità e riman-
dati dinanzi alla' la cut dessionè si aprirà
il prossixão ottobre.
Gli Stati Uniti hanno peranto testè due no-

mini che godevano di molta e iperftata fama; il
generale Casi, e il pubbBeista G Seiton.
LewisCass, nato heL1782 a Exeter (Nuovo

Hampshire) cominciò avvocato a Lanesville
nel $802, e ottenne un posto nel 1806 nella le-
gaslátura dell'Ohio. Manifëstò ingegno níilitare
nellaguerradel 1812, lo che gli valse ilgrado di
brigadieregénerale.Finitalacampagnifunomi-
31sto governatore dello Statodi Michigan, e fino
al 1880 negoziò tutti i trattati conclusi tra il
governodiWashingtone le tribil indiane. Il 1851
il presidente Jackson dette al gen. Cass il por-
tafoglio della guerra e lo mandò nel 1836 mi-
nistro degli Stati Uniti a Parigi. Rinuncià
nel 1842, e fu eletto a rappresentare il Michi-
gan al Senato. Concorse alla prima magistra.
tura degli Stati Uniti, ma benchè avesse avuti i
suffragi della metà dellaUnione, non vinse. Fu,
sotto Buchanan, segretario di Stato. Si ritirò
quando il partito repubblicano entrò al potere
con Lincoln, e passo gliultimi anni della vitaa
Detroit, ove e morto il 17 del mese scorso.
Due giorni prima moriva Guglielmo Seaton

nella capitalddella Unione di 81 anno. Fondò
nel 1812 e diresse fino al 1860 il National In-
telligencer, e fu amata e stimato dagli gbitanti
di Washington che lo elessero per dodica antu
sindaco della cittå loro.
-- R Morning Post riceve da Nuova-York

3 luglio le seguenti notizie:
La proposta Convenzione nazionale Unioni-

sta che dee radunarsi il 14 agosto a Filadelfia
non si separerà sinchir non sarà stato proposto
e accettato il disegno di un'azione concertata

per sostenere la politica del idente John-
son, dai democraticie daire licani de'quali
si com esclusivamente Convenzione.

esi che l'organamento di un gran to
nazionale sia il precipuo oggetto dellaivonven-
zione laquale saràcomposta di delegati da ogni
ßtatoeterritoriodellaUnione.Ifoltide'piùcospi-
cuiRepubblicaniCon6ervatqzieQDi0Bi§¾itlem0-
cratici dei due rami del Congresso si adoperano
alacremente e armonicamente pet fare in modo
che la Conventione sia efficace. I Radicali, che
sul primo si beffavano di questo movimento,
quando si avvidero phe era sostenuto da dei
leaders influenti.come 6 nendori Doolittle, Ços
wan, Johnsor e)Gatbrie, aissono finpensieriti
ed hanho' dèlle Munioni lunghe e frequenti per
escogitate qualche concetto che possainfermare
lo scopo dei Conserrafdri. *

Le speranze dei Radicali di assicurare il voto
irlandese sono'stste dëluse perchèlil bili pred
sentato nella Camera dei rappresentanti per
concedere ai feniani i diritti di belligeranti è
stato respinto.
Dopo la miaits di Roberts a Washington, Ste-

phens ricerà tepidi applausi da molti ßadicali.
R öill della 'tariffa, del quale il Congresad si

occupa da'pirecchie iettimane è qmisi pronto'
pel voto, e si aspetta generalmente the passi,
benchè non con due terzi de' voti,
Il senatore Giacomo Lane, del Kansas, si sui-

cidò domenica, tirandosi un colpo di pistola
nel cranio. Dicesi che dei disturbi nervosi, pro-
dotti da una malattia che ebbe non ha guari,
sono la causa della sua risoluzione, benchè la
Tribune dica che si uccise per rimorso di aver
sostenuto la politica del Presidente contro il
volere dei suoi elettori che lo spregiarono
quando tornô nel Kansas. Lane era preminente
nel Kansas e radicale ultra, ma sostenne in va-
rie occorrenze la politica del Presidente.

80TillE E FATTI OlfERSI
Il commendatore Guido Beanati chirurgo

operatore residente a San Nicola nel Belgio,
fece pervenire al Ministero della guerra, per
mezzo di quello degli affari esteri, la somma di
lire 550 che egli ofre al primo soldato italiano
che entrerà in una delle fortezze del Veneto, op-
pure destina a vantaggio delle famiglie povere
dei contingenti, qualora tali fortezze possano
venir cedute in forza di un trattato.
-Il Consiglio comunale di Serrara-Fontana

(Pozcoli) ha deliberato:
10 Un premio di lire cento a quel soldato re-

golare o volontario del comune che pianterà la
bandiera italiana su di una fortezza nemica.
20 Un premio di lire sessanta a chi anclie del

comune conquisterà una bandiera.
36 Un premio di lire 40 a colui di detto co-

mµne che sarà decorato con la medaglia al va-
lor militare.
I.a deliberazione è stata adottata dal conei,

glio al grido di Yiva il Re d'Ralia, Yiva le
guerra.

-
- Il Consiglio comunale di Lacco Ameno contrasse. R Cafarelli vi è descritto, quale fa,

(Pozznoli) Totò lire 130 per seguistodi zuccaro ardente ed elegante enltore discienza, cittadino
da spedirsi ai feriti, devoto all'umanità, vero gentilaomo.

,

Il sindaco di Lacco Ameno Ambrogio Piro e Il socio Perosino comunicavaun caso di te.
il fratel suo hanno oferto 3,000 limoni pei fe. ratologia non frequente che osserrò in sprile
riti. ultimo scorso in un cane nato col capo mo-

. struoso, assieme a cinquealtri fratelli ben con-
-- Ci senveno: formati, e che moriva appena veduta la luce. LaIl Consiglio comunale di Argenta (Fenara mostruosità, ente alla ciclopia, ultimanella sua adunanza delli 24 maggio ultimo scór varietà del Ge di St-Ililaire (ciclope asto-

so, procedevaalle seguentideliberazioni: mo rincheno) cons te nella fusione dei due oc-1°È esteso alcorpodei volontari, ed a quello chi in un solo assai grosso situato in ampia or-delle guardie nazionali mobili, il premio di lire bita nella linen mediana· nella mancanza della100 accordato con deliberazione 22 dicemb? bocca, dei mentiaditivi e del naso, sostituito da1864aimilitaridelcomune,cheperatto dierot°
una proboscide. B professore Perosino opinasmo si distmgueranno nellaguerra dell'indipen- che Pi ormalith di sviin o colpiva il primodenza e libertà d'Italia, -riportando la medaglia arco br iale o siscerale a cui secondo Rei-

caco mißtari appartenenti al- e prendono origine la bocca e sue dipen.
l'esercito, ai volontari,edalle guardie nazionali OLIVETTI, Begretario generale.mobili del comune, il premio di lire 300, ripor-
tando per atto d'eroismo la medaglia d'oro al -B Messaggiere del Trentino,di Rovereto,
valor militare. tampa in separato pupplemento quanto segue:
8 È accordato il premio di lire 2,000 a . Giustal'ordinanzadell'I.R.Commissariato

quello che prendera una bandiera nemica, e che di pornia in Trento, in data diferi n•758, Pec-
salirà il primo sopra unabreccia. celso I. R. Comando generale delle truppe lom-
4• H municipio accoida un conveniente soc- bardo-venete in Udine, con decreto del 7 mese

corso annuo, da stabilirsi sopra proposta del corrente n• 113-B. C., ha ordinato la sospen-
Comitato di soccorso diquestacomune, alle fa. sione dell'alteriore pubblicazione del giornale
miglie bisognose dei mutilatiodei feriti resi IIMessaggieredel.Trentinoperladoratadello
inabili al lavoro, o dei morti combatteado per stato d'assedio, e fa incaricato questo Commis-
la patria.

' ' liariato deR'esecuzioné della nusura susccen-

Il municipio di San Sebastiano (Napoli) pubblicazione del giornale da lei redatto.
ha deliberato: « Dall'I. R. Commisaristo di polizia,
P Un assegnamento di centesimi ventisei al « Rovereto, 11luglio 1866.

giorno a tutte le mogli dei soldsti del comune « L' I. B. commissario, PLONER. a
diiiante il loro servizio militare ; A guesto decreto, il Messaggiere del .Tren-2• Alle vedove dei soldati,morti in guena tiiro aggiunsai T Ci&'giártiamo a bognisföneenteqimi ë3 al giorno , durante jo state vedo· dei noatribeneyoli signoriassociatiedgo

che appena cesserà la decretata sospensione,8• Lire cinquantuna per una sola volta aquel essi riceverannoil giornale e saranno indennis•che otterra la medaglia del valore mi- yt de ameri,mgncan a

4•Iãre duecento a quello che sarà il primo a 18TERIO18 DEN POSE ITHIANE.
piantareuna bandiera in una foëteiis nemica; Umaso as Fmun.5•Lire cinquantana a quello che prendera Nota deRe lettere e stampe giacenti alfugicio

ire gn al soldato anutilato. *

a 8Ÿ6
- R Consiglio comunalediChiusdino(Siena) ei Biancifiori Ènrico, Roma- Betan-

deliberò quanto segue: court Riccardo, A., Avana- Cucioli Isabella ,1•Un premio per una sola volta di Iire 200 Viterbo - De Santa Crus, Ilha 8. hiignel -al milite del comune che venisse insignitodella Itärielli D. Luigi Roma-Romani Bianca, Vel-medaglia d'oro al valore militare; letri.
2 Idem di lire 100 a quello, che venisse insi- S¢a : Angier Annetta, Vevey- Buol Aa-gnito della medaglia, d'argento esempre penna toniò k -Delire Famomiery Gosseliessola volta i

- Degiovanni figro, ove si trova- Demarchi36 Un'angua pensione vitalizia di lire 120 al Francesco, Aleèëàiidria d'Egitto - Gätiiblè D.milite bisognoso,che per ferite rjportatesi fosse B., Londra- I;asena Angelo, Alessandria d'E-
reso inabile al larpro i gitto - hiengheri Carlotta, Siena - Magnani4°Un'annua pepsione vitalizia di lire 60 per Carlo, Firente -3fôfo Enrico, Alessandria diogni figlio morto m guerra, o per ferite ripor-

, Egitto -. Vassowjeodoro, Zurigo- Rastrellitate, as loro gemtori bisognosa, e fmchè si man° Guido, Alessandria d'Egitto - Smits Eugenio,terranno ia istato ibisogno• Conillet- VegettiFrancesco, Costantinopoli-
- La città di Brindisiin unasettimanaspedì Venziani Stefano, Lugano.

agli ospedeli dei fqriti 12,600 limoni, oltre ad
aceto, filacce e i de. IgT)ZIE,DELL&,,61]ERRI
- Reale Accademia di medicina in Torino '

L i a l r o te ei socii pro-
Teri (18) la floffa italiana attaccò le

fessori Lessona e Timernfans, di cui il primo, fortificazioni dell'isola di Lissa.
lamentando fosse stato dalla leggeCasati tolto L'ammiraglio Persano, con otto naviall'insegnamento spedico umversitario lo studio
della geologia, proponevache fosse nuovamente corazzate, dopo sette oredi accanito com-
introdotto ed invitavala a pronunziarsi in pro- battimento, ridusse al silenzio le fortifi-
posito, ed il sec ndo, d'accordo col Lessona cazioni di Porto San Giorgio. «

,

bÊg e n i at Una polveriera dãi fo'rti saltò in aria.
medico-ohink poneva che si dovesse oc- Nel combattimento vi furono alcuni
capare dell'organamento generale dei medesi de chi fää
mi, deliberava, a maggioranza, dispnrek dis-
cussione sopradetto argomento. Il contrammiraglio Vacoa prendeva
I,a discussione pbbei base un rimarchevele posizione per non dare respiro al nemico,

discorso de sio rofess re m do
e il vice-ammiraglio Albini riunivasi pure

ico insegnamento ed i mi rantesti di cgi 'aguniraglio in Capo.
capace e le riforme di cui bisogna, egli stab - Queyti stava gr ordinare lo sbary

ddms n quando vonne amiunzia6 che la squadra
tecnico¢i cinque, cui serva di compÎo ento un istriaca n;uoveV4 per cóntrastare Tim,
corso di perfezionamento.

11 corso ratorio comprenderebbe la geo-
grafia, la , la mineralogia, la botanica, La flotta italiana si disponeva-a com-
la zoologia, saca, e la phiipica generple pil bgtigrly,

elnae see o Visto;per ilC ingg ell'.Interne
mica farmaceutica, la terapeutica generale , e,
speciale ed operativa, l'igiene, la polizia ßedica a .

e la clinica; quello di perfezionamento la Ssica ELEZIONI POLITICHE
sublime, lachimica opggnica, 1'anatomia, la tisio- Ogliagirone. -Eletto Qommigilippa Corgora,logia e la patoloca compaiate, Pembriogeala, tro Èi agricolta , Industria e com-gx4c4 so og a, oo

e o
,

o, con Voti 762 Ajirä 78ntithli.
ratura e la storiadella medesima, la gedicing Jef4wa, -Retto Cav, Deptugepgs,
legale, e le cliniche speciali, e sarebbe special-
;pente aperto a coloro che aspirano alle supe-
riori carriere scientifiche ed amministrative.
Presero parte alla disogssioneje occupò di-

verse tornate, la più parte dei seeii apparte-
nenti al corpo insegnante universitario, Les-
sona, Girola,hlalinverni, Chiappero, Afoleschott
e Nicolis.
Quanto al corso preparatorio, giggiunque

taluno degli oratori il volesse ndotgo a4 ga
anno solo, ed altri il volesse tolto, tutti però'
convennero sulla grande importanza dello stu-
dio delle materie che lo compongono , nelle
quali l'allievo , ad ogni modo, dovrebbe dare
prova, mediante apposito esarge4i ampessione,
di esspre sufñcientemente versato priina di en-
Marenelcorso tecnico þeorico-gratico; quanto
a questo tug nyennero sulla indispensabilig
che agli studi teorici vadano congiunti in modo
specialissimo gli studi sperimentali e le eserci-
tazioni pratiche al letto dell'inferma negli spe-
dali; quanto al corsodi perfezionámento, di oui
l'instituzione da tutti fu approvata, si opinò
dalla maggioranza che, non obbligatorio per
coloro che intendono di darsi solo alla pratica,
féese destinato a coloro che intendono avviarsi
alla carriera dell'insegnamento.

11 socio Valerio leggeva un breve discorso
bionecrologico in commemorazione del dottore
cavaliere Caffarelli deoeduto in questa citta il 6
maggio p. p. in cui si ricordano e le esimie doti
dell'animo e del cuore, e lo slancio col quale
egli si recava in Franciaper studiarvi il cholera,
co¤le ente cola diffondevasi, ed il frutto
che ritrasse geesto stq4io, ponsegnato in un
regevole e lodato scritto sul Inórbo indioo

apl.1833, ed i viaggi Ïntrapresi in
,

ntane regioni e le illustri amicizie che vi

IJhTUB 39tglB .

impantgrono indirizzi a B. M. (1 Re ed ai
Reali Prinelpi
Le Rappresentanze comunali di Acri, Gavi,

Mornese, Silvano d'Orba,Capiiata(Novi), Mon-
t4ldeo, pgrodi, Osgliari, Poggibonsi, Chinsdino,
Trino, Aversa, Carloforte.

(il corriere d'oltr'Alpi è in ritardo)

DISPACCI ELETTRIC1 PRIVATI
(AGENWIA STWANI)

Storo, 19.
11 forte d'Ampolasi è arreso senza condizioni

iaconsgenza delle fazioni degli scorsi giorni
e åp1Is occupagione di Condtao e della Ÿal di
Ledro. L'attacco della postyp artiglieria fu vi-
gorosissimo ; il nemico si difese accanitamente.

'Parigi, 19.
Situazione della ßanos: agmento numerario

milioni 142/5; biglietti25; tesoto61/3; di-
minazioneportafoglio 23 1/4;anticipazioni 7 10.

Heidelberg, 19.
11 quartiere generale del principe Alessandro

d'Assia trovasi attuahnente aWaldurn.
Mannheim, 19.

I Prussiani hanno incominciato l'assedio re-
golare di Magonza.
La circolazione della ferrovia e dei battelli a

vapore è sospesa.

Parigi, 19.
L'Imperatrice e il Principe Imperiale sono

ritornati a Parigi.
-- Leggesi nella Patrie:
La proposta franceseper l'armistizio arriverà

oggi al Re di Prussia col mezzo del principe di
Renss, e pervenne al Re Vittorio Emanuele col
mezzo del principe Napoleone.
La risposta dell'Austria non potrà essere co-

nosciuta che allorquando la Prussia e l'Italia
avranno formulato le loro risposte; quindi oc-
corrono almeno tre giorni per dissipare l'incer-
tezza dell'attuale sitanzione

Berlino, 19.
Fu pubblicato il testo dei tre seguenti doen-

menti:
1• La proposta prussiana per una tregna fa

rimessa nella notte del 12 al 13 corrente. Be-
condo questa proposta l'Austria avrebbe dovuto
sgombrare il terreno fra le posizioni occupate
dai Prussiani e la Thaya. Tutti i corpi d'armata
avrebbero continuato a restare al loro posto. I
Prussiani sarebbero rimasti a tre miglia di di-
stanza da Olmuts. La strada ferrata da Dresda
a Praga sarebbe stata aperta per gli approvvi•
gionamenti prossiani.
2· La risposta delPAnstria la quale propo•

neva che la linea di demgreazione fra le duear-
mate non potesse essere oltrepassata, lasciando
però che dietro ad essa lq dae armatepotessero
muoversi liberamente.
3• Il riñuto della Prussia motivato sul libero

movimento che in questo caso sarebbe lasciato
all'armata del sud, e dal rifiuto opposto dal-
PAustria di rendere ai Potseiani la linea della
Thaya e Lundenbourg.

Altro della stessa data.
(Vffsciale). Si conferma che la parte dell'ar-

mata austriaca del nord ehe si era ritirata verso
Olmatz, ha incominbiato a partire verso Vienna.
La brigata austriaca 11tothkirch avanzatasi

sulla sponda destra dells Morava, fu respinta
dai Prussiani dopo un, forte combattimento di-
parecehie ore.
Fu in questa occasione che i Prussiani pre-

sero i 16 cannoni e fecero molti prigionieri.
Parigi, 10.

Chiusura deRa llorsa di zarigi,
18 19

fondi francesi 3 0þ . . . . . . . . .
68 35 68 30

id. 4 til0¢0 .... 9610 96 ---
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 88 % 88 4
Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . . 52 30 52 90

Id. (Ame mese). . . 62 50 52 95
ruoar arynsa.

Astoni del Gradito mobiliare.franoess. . 631 628
Id. Itauano

. . . . . . . ... -

Id. -spagmaalo. . . . . . 32ô 326
Aslonistrade ferratè finerkgImmmis . 75 gi

Id. Mte . . . 378 378
Id. Austrianho. . . . . . 346 342
Id. Romana'••••... 55 55

Obb. strade ferr. Romane. • • • • . . . . 86 85
obbligasloni deMa ferrowladi ilamas • • - 85

Leggesi nel Moni¢eur :
Parigi, 20.

Inrispostaallecomunicazionidell'Imperatore
del 4 luglio, la Corte di Berlinoaveva dichiarato
che non acconsentirebbe:ad un armistizio che
mediante la conclusione deipreliminari di pace.
Da quel momento si aprisono traParigi e Ber-
lino i negoziati, in seguito dei quali la Corte
delle Tuileries raccomaddò ai belligeranti le
basi di un accomodamento cþe laTrussia trorð
sufligiegti per devenire ad un armÌstizio.In con-
seguenza la Corte di P(nasia s'impegnò sotto

condizione di reciprocità di astenersi da qua•
lunque atto di ostilità durante cinqui glörm,
nel qual tempo la Corte di Vienna avrebbe a far
conoscere la sua accettazione delle bani conve-
nute.
Il Governo dell'Imperatore si è affrettato di

fare questa comunicazione all'Austria. Se la Ïi-
sposta di Vienna sarà adesiva e sel'Italia accon•
sentirà pure all'armistizio, questo potrà essere
firmato immediatamente.

Ifannheim, 19.
La borghesia di Alagonza ha inviato una pe-

tizione al granduca a Monaco onde venga im-
pedito l'assedio.

Londra, 19.
Il Governo ha presentato alla Camera dei

Lords un progetto che modifica il trattato di
estraditione colla Francia.

Berlino, 19.
La Baviera ha respinto l'armistizio, che essa

stessa aveva sollicitato, in causa dello cúndi-
zioni poste dal generaleFalkenstein.
I Federali si ritirano per congiungersi ai Ba.

varess.

Brunn, 11.
Il primo corpo d'armata marcia sopra Vien-

na, seguito dall' 11• divisione. Preran in occa-
PAÉS IÎ&Î 8tCOudO COrpO d'armata. La conginn-
zione delle due armate ò perfettamente efet.
tuata. Si attende un combattimento dinnunri
Florisdorfo sopra 31irchfeld.

SPETTACOLI D'OGGI.
ARENA NAZIONALE, ore 7 - La draminatica

Compagnia diretta de G. Gattinelli ragipresenta:
Il poeta fanatico.

ARENA 60LDONI, ore 8- La dr•mnanto,
.

pagnia diretta da Franc. Opltellinirappresenta•
Molière.
POLITEAIA VITTORIO EEAREELE, ora8- Rap-presentazione della Compagnia equestre idi G.

Ciniselli.

stricio curaar.E xtrioneleet o.
Dal Real Museodi Fision -Firenze 19 luglio1368.
Il termometro ha continuato ad abbassare

specialmente nel nord della Penisola. Cielo
sparso di nubi nel settentrione e sereno nel
mezzogiorno d'Italia. Mare calmo. Dominano i
venti del terzo e quarto quadrante.
L'abbassamento del barometro e i venti di

libeccio, fanno presagire che nella stagione
possa accadere qualche temporariQ cambia,
mento.

055ERTilf0xi HETROR0thilcEE
4Me aal UMuseo e Fiden e 4 Steda Nainralegg

ilei giorno 19 luglio 1886.

O RB

Batmoetro a metri Santim. 8 pois, 912,6sultiveBodel
haare 0 ridotto a - - -
sero ..-...-..-....-. 752, O 74 i 149,3

Termometro eenti-
grado................ 31,0 32,0 25,0

UnsMitArelativa..... 65,o 52,0 os,o
Stato del cielo........ sereno sereno tinfoto

e nuvoli e navoli
Tentoldinalone..... 80 SO 80th---.... quasi for. quasi for. debole

Usaminna g
Temperatura

Minima + 18
Minima astia notte del 30 legno ga

nii

LISTIRO OFFIGAlg DELLA BORSAmummmia (Firenze, 20 f.ugie ittig

B L D

Bandita Ital. 5 't. med. i lugl. 66
Dessetiranta....... . •

• 8*t....... .. •i apylle
Imor. Ferriere 5 m e i sea.66
Obb. delTesqro iBIS

Banca Nazion.
nel o d'Italia. • •

toToseins intott.
Sanea di Cred. It. god. i geb. 66

O dellesud. • i ott.'65
Obb. .FF.Rom.» a

As.ant FF. I.tv. • gen. 66

Dette.............. · t oth. 46
Obb. 5° SS.FF.Mar. s i gen. 6tDette

.
il angpl.) a a

Az. FF. Mend.. » a

Obbi.5 1. delle dette a i aprde
Ob.dem.5't,seriec. y a

com. di Napoli s a

Motore utiMat-
toucci.... i= serie a a

Detto detto P sorte a a

.Itat.inpa silugl.66
Idem em . .

59 50 59 % a a a a

as sa as 3@s
as he es sa

$$OBE be ha sa

1000 • • • • s a e a

1000 • • e a o a a s
250•* se as as
500••se se as
1180 • • a s se s .
500 = a e

500•• na .. ..

500 • • a s a . . .
500•• se .. ..
420s» es .. a.

420•• ». .. s.
500 • • se . . a .

500** sa as as

500••••œnsa
500ma ·s ,, ,,
505 375 m 870 a a . . .

a a · Detto .... 30
• • • Dette .... Og

a a a a ?.am••••-.. 30

Amaosa..... ggisoo . . me.......,,

Tommo..... 80
VEWEEmel.g.30 i
Talaan .... 30

* * • • Detto .... 90
Ymn ..... 80

• • • • Detto
.... 90

• • • • Inomsn.... 30
• • • • Detto .... 90
• • • • Faucorosm 30
* • • » Ausraamm.. 30
• • • • Ammano.... 20
• • • • Loxon..... 30
m a a a Detto.... ac
• • a a Paaler...... 10
• • • • Detto ....
• • • • Imama

......

• • • · Detto ....
a s a a Maasmr.n...
a a . . NapoMd's o 22 70 22 gg
5 5 m a

s a a a scentoMames6010
a a e a

s a a a

a a a a

as go ,

4 a a p
61 . a ,
41 e a ,

rum connes mum nossme
TALORI A PREMI

ramno namo

088ERVAZIONI
hasci fanidel 5 % 59 50, 59 75 contanti - 59% fine corrente,

li Bindese Amore.» Mensea.

FinwaEson NAanrum, gerente.
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BAGNI

VaRese (Svizzera) itas

APEllTO TUTTO L'ANNO
ROULETTE a tiN EERO -- Minimum UN FRANCO
TRENTA e QUARANTAMinimum S FRANCHI

Û si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.
INFOR3IAZIONI PER ASSENZA.

(2. Pubblicazione.)

ll tribunale civile di Torino, con suo
provvedimento delli 12 maggio 1864,
snil'instauradella BertolottiRosa, nata
Bertolino, residente in Torino ed am-
messa al beneScio del gratuito patro-
cinio, mandò prima ed avanti ogni
cosa al signor pretore del domicilio
giå tenuto in questacittàdal Giovanni
Bertolotti, di assumere le occorrenti
informazioni sulla denunziata assenza
a senço del disposto dall'articolo 23
Codice civile.
Torino, 14 giugno 1866.

1612 Avv. ABRTE 8080. CMYRI.

EDITro. 1912

D'ordine dell'ill.mo signor Vincenzo
Pallavicini giudice delegato al falli-
mento diLuigi Stanght, sono invitati
tutti i creditori del falliinento mede-
eimoa presentarsi in persona o per
mezzo di speciale procuratore la mat-
tina del di 30 inglio corrente a ore 2
pouperidinge,nellaCameradiconsiglio
del tribunale civile e correzionale di
Firenze, ff. di tribunale dicommercio,
ondeprocedere avanti di esso signor
gladies delegato alla nomina del sin-
dero deñnitivo qualora non abbia

',concordato, con dichiarazione
che nel caso di loro contumacia

,
il

tribunale provvederà nei modi di ra-
glone ai termini del Codice di com-
mercio.
Dal trlbanale civile e correzionale

di Firenze.
Li 18 luglio 1866.

G. Marrrt.

1909 AVVISO.

Emilio Marziali unico rappresen-
tante e proprietario del negozio di
calzoleria premiata nel 1855 alla Es-
posizione universaledi Parigi, posto
in Pisa, via Vittorio Emanuele, sotto
lo stabile di sua proprietà, segnato di
n' 463, e cantante in commercio sotto
il nome «Francesco ed Emilio fratelli
Mar21ali a previene la sua numerosa
clientela,che quanto prima va ad a-
prire nel Lung'Arno della stessa città
MLPisa, sotto lo stabile Allista, di n*
2"8, presso la piazza della Berlina, un
altro negozio di calzoleria,. Sotto la
stessa sua ditta premiata: «Francesco
ed Emilio fratelli Harziali• come suc-
carsale a quella che collo stesso nome
e colle medesimeonorlEeenze intende
di mantenere nell'antedetta via Vit-
tdrio Emnunele.
Pisa, li i6 lugtid 1866.

Exiuo Manzw.r.

Firenze, 19 luglio 1866.
I signori Giorgio, Francesco, Pietro,

Adele, Maksima-Eleonora ed Anna del
fu Gio. Batt. Bacci, quest'ultima con il
consenso del proprio marlto signor
TommasoTemelacchi, inquesto stesso
giorno hannodichiaratodavantila pre-
tura del terzo mandamento del Porto
di Livarno, di renunziare all'eredità
Intestata del loro comune fratello Ro-
berto Bacci, morto in detta. città nel
20aprile 1866. 1914

00NVITIO.CANDELLERO.
Col l' agosto si riaprirà il corso pre-

paratorioallaRegiaAccademia e llegia
ScuolaMilitarediFanteriaeCavalleria.
Torino, via Saluzzo,n° 33. 1769

Il pretoredel primo mandamento di
Pistoia
Veduto il ricorso del signordott.Giu-

seppe Grossi ne' nomi;
Ordina siano apposti i sigilli agli ef-fetti lasciati dalla defunta Marianna

Fratoni v. Ferrari, e nomina in cura-
tore alla eredità giacente della sorri-
ferita 11signorGiuseppe del fu Do-
menico Breschi di Pistoia, il quale do-
vrà procedere alla compilazione .del-
l'intentario tostochè verranno re-
mossi i sigilli.
Così decretato,1112 luglio 1886.

F. CERRI.
Baarnaccia, cane.

Per copia conforme all'originale:
1910 Dott. BaasnacLIA, canc.

ISTAN2A PER NOMINADI PERITO.

Il signor Francesco Novelli nego-
ziante e possidente domiciliato in Fi-
reuze, con atto del 19 luglio 1866, ha
fattoistanzaal presidente del tribu-
nale civile di Firenze, per la nomina
di un perito stimatore di un corpo di
fabbriche posto nel quartier nuovo
delle Caseine, nell'angolo delle due
vie Garibaldi e Magenta di questa
città di recente costruite, e di pro-
prietà del signor Pietro 5emplicini,
psssidentedomiciliatoin Fimnze,onde
procedere alla vendita agl'incanti, e
ciò per essere soddisfatto del credito
in capitale,frutti e spese reclamato col
precetto a trenta giorni de'18 giugno
1866.
Firenze, li diciannove luglio 1866.

1911 Dott. Gucono PIIPINEr.I.I.

19f5 EDITTO.

A forma dell'art. 601 e 002 del Co-
dice di commercio si assegna a tutti i
creditori del fallimentodi Luigi Gal-
vâni, il termine di giorni 35 a presen-
tare avanti il sindaco definitivo signor
Domenico Sabatini, e rimetterealme-
desimo i loro titoli di credito, unita-
mentead una nota indicante la somma
di cui si propongono creditori quando
non preferiscano farne 11 deposito in
questa cancelleria, per quindi proce-
dere alla verincazione dei inedesimi
stabilito per la mattina del 3û agosto
prossimo a ore tha pom.
Sono quindi invitati tuttii creditori a
presentarsi in dettogiorno ed oranella
Camera di consiglio di questo tribn-
nale,per efetuare avanti ilsignorgiu-
dice delegato e sindaco definitivo la
verificazione di quei titoli che li ri-
guardano, altrimenti non sarà da essi
fatto alcun conto a formadell'art. 614
del Codice suddetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

o correzionale di Firenze, IT. di tribu-
nale di commercio.

Li 17 luglio 1866.
G. MazTTI.

VIA CA TEEL ACCIO VIA D NNES
na r.r

20 5

Trevansi vendibill presso la suddetta Tipografia i seµenti stampati pel caseDario giudidale
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.

Presso
p•r ogni cento fogli

a, c.

Cartellini, Mod. n¶i, art. I del Regolamento .
. . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n•2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

SI E PUBBLICATA
la 2· Edizione in-16•, formate taseabDe

CODICI DEL REGNO O'ITALIA
CIOB:

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) .

. . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n•4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
, art. 15 del Regolamento

(carta turchina)
. . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore
chamois) . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, Mod. n•7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 x

COblCE ÛIVax corredato deRa relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto
per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriâzione per causa di pubblicautilitå-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L 2 50

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50 CODICE PER M ËABER ËERCHTRE corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta 4 S. M.
in udienza del 25 giugno 1805. . . . e » » Ob

CODICE m Paocanona Pruna corredato della relazione
Registro dei processi verbali delle adienze prescritto alle Preture dall'arti-
colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865
(carta leone, a mano)

. . 5
Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . . ., . . . ð

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mo . n*i, articolo 412 della Tariffa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno)

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratúita clientela, Mod. n° 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglia intiero) 8

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n• 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n* 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n¶&,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) '

. . 5
Registro generale delle indennitå di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n* 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
cipate per atti in materia penale, Mod. n* 13, Tariffa penale (carta da
stato) . . . . . .

6
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, a gg,) y

Trevansi vendibill presso la suddetta Tipogralla i seguenti Registri in Insteria penale :

del ministro Guai•dasigilli fatta a S. 3L in udienza
del 26 novembre 1865 - delFIndieë-Älfabetico-

80 Analitico - delle disposizioni transitorie --- della
tabellà indicativa della corrispondenza5 gli ar.
ticoli del Codice Penale del 20 novedre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ab-

80 ticoli del Codice Penale e dellé altré leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . a 1 $0

foorca ni COMMERClo corredato della relazione del Ini-
mistro Guardasigilli fatta a $. 3L in udienza del
25 giugno 1865 - delfIndice-Alfabetico-Angli-
licó - dello disposizidni tratisitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore delN•iß
dell'art. 500 dello stesso Coilice e del R. Decreta
col quale è regolata la professione di mediatore» i 50

Coorca or Paocanmaa CIVILE C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865 - del11tidide-AI.
fabetico-Ahalitico -- delle disposizioni transitorie ,
e del R. Decreto di rettillea delfart. 154 dello
stesso Codice . . . . . . . . . . » $ a

Manum.s Paarico or MEDIcum LEGAtz br G. L. Canza
prima traduzione dal tedescoautorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunto del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, jti
magistrati ed agli avvocati - due volutui Ïn

0 8• grande. . . . . . > 16 ..

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente lo
ÏKoweHe cuniche, ultima opera dello steoso intore che
serve di coroplemento alla precedente.

E -- Registro génerale delle Corti d'Assisle (carta boloa6ier) .
24 à

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colom6ier) 21 >

E -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali correzio-
nali (carta imperiale) . .

.
. . 20 i

Ari è pseðatteake
IL PRIMO VOLUnfË

CODltE CIVILE
ÏílL REGNO lilTAIJA

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
coken.ATo

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

D pretro d'aliksenamente è fissate come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteufficiale non amaiale

Per la Capitale . . a a • • • , , L, 21 10 15
Per le Provincie . . . . . . . • s 24 12 17
rerrEstero........... •28 14 20

11prene 4 arretrati cioè deBe serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadana
à deia serle 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola þarte utBeiale Sola parta non ufficiale
del l863 L. 9 . del 1863 L. 5 40
m 1864 e 5 60 e 1864 e 8 80
e 1865 a 12 e a 1865 » 17 •

Blon si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascicoli. 11
prezzo si paga anticipatamente per non meno di un semestre.

Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore
Da Gaarm in Firenze tia Cavour. n° 33, accompagnate da corrispondenti
vaglia.

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corte-
zionale (carta colombier) . . . 24 a

1 -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .·............20 >

L - Registro generale del Giudice Isträttore (daria colomlis'er) . 4 a i
N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .

6 30
S - Registro generale dellecause penali avanti le Preture (carta

colombier) . . . . . . 23 3

T -- Registro degli Atti d'Isfruzione, delle Delegazioni e delle
Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

GAZZETTA UFFlCIALE
REGNO a'lTAMA

PXÆEMI D'ABRONAMElWT@

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA compresi i nendicenti adel Senatobdel Rej;iro e della $mnera

GIORNKË TË0RICO-PRATICO ep
i soli Readicenti deia Camera dei Deputati formaranoquest'anno na volume in fogie lla 3 colonne

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti '
di elrea 1600 pagine.

e Commercio.
AMMO $@SMg rg MaggFW

Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta• Per Firenze
. . . . . . . L. 42 22 12

Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8. Per le provincie del Regno 46 24 13
Svizzera . . . . . . . . . • 58 31 17

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera airrancata alla Roma (franco es conttni) . • 52 27 ts

Direzione.della Rivista Tecnologtca Italiana, vis Goito, Torino9. Inghilterra e Belgio- .
. • 122 7t 37

Francia,AustrineGermania 82 48 27

Le associazioni tranno principio ¢oi i*d'ogni mese.
Le inserzionigiudiziarieoostano2§namen.imbporlinen

o spazio di linea.
Lealtre ínsarzioni 30 centesimi per limpa o spazio di

linea.

B prezzo delle assoelastoni ed insersiemi dem essere
anticipato.

Un amero separate centesbst 20 - Arretrate centesimi 40,FIRENR -- Tip. EBEpl BOTTA, via Ps' Ca t.d19cun, 20.

dublifatate tik #altri Codici italiani ed espisto meio find e nel molid
ram

0110050 ASTEN60, ADOLFO DE FORESTA,
11 111ËRKA,48AIIOlP114%1i 6IOVANNI ALES$ANDRO TACCABONB

EEM3BÍ BELLA CóiMOSSIONh SI iBalgt.asrQEB
istituita col decreto regio à aprile 1865.

On elè)pante volume in-8• grande di ciren '540 pagine.
Pazzzo Ia. T.

hirigereàdomande col relativo vagliapostale aRostúldealb
I¾pograña.

MANUALE
As oso

'OEI SENATORI DEL REGRO E DEI llEPIITAI1
aorrENENTE

la STATUI'O E I PLEBISCITI, IA LESSE EIRITORALE
I BEGOLAMENTI DELLE DUE CAREBB

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO
GLI ELEROIKW

ÐEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI
SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII°LEGISLAZIONE

(I• del Parlamento Italiano)
Pauze L. 5.

Li NODE ILLI/M'RRE
JOURNAL DE LA FAMILLE -

PARIGl -- Anne TII.

& Sam. Anno
Giornale e moãêHi . . . . . . . . L. 5 a L. 9 , L, 17 ,
Consehopraengurinocolorato - - · • 9 » sf7 • •32 •
Mode1Il illustrati

. . - - - · · · • i 75 a 3 a a 6 e

Le issdeîtzionl%i ricetono da G. Por.vamm, apitoallaenrioleria Giulian
*ie 441 PNedusolo, n• f 7.


